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La mostra del Premio Mannucci potrà essere visitata dal 26 maggio 2013 al 31 luglio
2013 presso il Centro Culturale San Francesco (Arcevia) dal martedì alla domenica 
dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle ore 16.00 alle 19.00 (lunedì chiuso)
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Il Premio di Scultura Edgardo Mannucci è una manifestazio-
ne culturale di pubblico interesse nata, ad opera del Rotary 
Club Altavallesina Grottefrasassi, nell’anno rotariano 1993-

94, per ricordare la figura dello scomparso artista di fama in-
ternazionale definito scultore dell’energia e precursore dell’ar-
te plastica informale europea del ventesimo secolo.
Siamo, pertanto, alla xx edizione.
Edgardo Mannucci nacque a Fabriano nel 1904 e morì in Ar-
cevia , dove aveva scelto di vivere dopo un lungo soggiorno 

romano, nel 1986. Allievo di Quirino Ruggeri (di cui divenne genero, sposandone la 
figlia Altea), iniziò l’attività plastica seguendone parzialmente il suggerimento figu-
rativo. Ben presto, però, si distaccò da tale iconografia e visse una breve parentesi 
di sapore neocubista che gli aprì la via dell’astrazione, di tipo segnico; questo fino 
a quando, sul finire della II° guerra mondiale, il terribile evento dello sganciamento 
della bomba atomica su Hiroshima, gli squarciò la mente ed il cuore. 
Viene a conoscenza della nuova forma di “energia” generata dalla scissione dell’ato-
mo e giunge a forme mai viste, attraverso la tecnica della saldatura diretta, dove la 
materia incandescente sembra creare energia vitale. 
Questo diventò il suo assillo gnoseologico ed etico e si pose alla base della sua 
espressività scultorea, tutta tesa a rappresentare, in una ipotesi stilistica di natura 
informale-materica, l’espansione della materia nello spazio e la rappresentazione pla-
stica dei suoi guizzi d’energia.
L’artista è un uomo del nostro territorio che il Rotary Club Altavallesina Grottefrasassi 
ha ritenuto giusto ricordare attraverso questo Premio di Scultura riservato a giovani 
artisti meritevoli con l’intento di dare loro un aiuto tangibile per stimolarli a continua-
re il loro percorso artistico.
Attraverso questa manifestazione viene raggiunto uno degli obiettivi del Rotary Inter-
national: valorizzare ed incrementare la cultura, proseguendo nello spirito e nella vo-
lontà dello stesso Mannucci che tanto si dedicò all’istruzione artistica come creatore 
e direttore di Istituti.
Dal 1997 il Premio è inserito in maniera permanente nel calendario delle manifesta-
zioni culturali del Distretto 2090 del Rotary International.
Alla 1° edizione, tenuta il 14 maggio 1994, parteciparono le Accademie di Belle Arti 
di Macerata e di Urbino; da allora il premio ha incrementato il numero della accade-
mie fino ad arrivare all’edizione del 2008 con ben 10 scuole concorrenti.
Al Premio partecipano tutte le accademie residenti nel territorio del Distretto 2090 
del Rotary International, insieme ad altre Accademie italiane e straniere, ciascuna 
con tre scultori, preferibilmente neo diplomati, i quali si impegnano a presentare 
tre opere ciascuno che vengono esposte in una Mostra presso la sede del Premio ad 
Arcevia.
Le Accademie di Belle Arti del distretto Rotary 2090 che fino ad oggi vi hanno par-
tecipato sono quelle di Macerata, L’Aquila, Perugia, Urbino e Tirana. Le altre, fra 
le più prestigiose d’Italia che si sono alternate nelle diverse edizioni, sono quelle 
di Bologna, Carrara, Lecce, Milano Brera, Palermo, Roma, Napoli e Venezia. Fra le 
Accademie straniere la Saci - Studio Art Centers International - ha presentato artisti 
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provenienti da varie parti del mondo aggiungendosi alle Accademie di Istanbul, Ate-
ne, Bucarest, Budapest, Monaco di Baviera e Varsavia.
La XV^ edizione del premio ha esposto, dopo Arcevia, al Palazzo del Pane nei Bastioni 
di Porta Venezia a Milano.
L’opera vincitrice della passata edizione ha inaugurato, presso il Museo Archeologico 
Nazionale delle Marche nella sala conferenze del cinquecentesco Palazzo Ferretti, la 
“Giornata del Contemporaneo”, dove resterà esposta sino al luglio 2013.
La sinergia instaurata con la Soprintendenza Archeologica delle Marche continuerà 
nel tempo con una mostra che vede impegnato il nostro club, dalla progettazione alla 
realizzazione. Il premio si propone come evento artistico di alto livello; costituisce 
un’importante occasione per un confronto di esperienze e di ricerca assolutamente 
inedito, ma sicuramente fondamentale per una corretta crescita dei giovani artisti. 
Docenti e scultori che vi hanno partecipato ne parlano e scrivono con entusiasmo, 
riconoscendo l’unicità dell’iniziativa su tutto il territorio nazionale.
La nostra aspirazione è quella di far crescere sempre più questo incontro culturale, 
allargando il confronto ad Accademie provenienti da altri Paesi d’Europa, così da 
incrementare sempre più il valore del nostro territorio.
Anche quest’anno verrà allestita una mostra permanente delle opere dell’artista vin-
citrice del Premio della passata edizione che esporrà insieme agli artisti partecipanti 
alla manifestazione. 
Il Premio si colloca in quelle azioni che qualificano il Rotary: attenzione alle giovani 
generazioni, diffusione della cultura in tutte le sue espressioni, presenza nel territorio.
Lo spirito di servizio impone un impegno sempre più qualificato, per sostenere la 
vitalità del progetto.
Vicina a tutti gli artisti per augurare la realizzazione dei loro sogni.

Adriana Verdini
Presidente R.C. Altavallesina Grottefrasassi

Presentazione Premio Internazionale di Scultura
Edgardo Mannucci - Arcevia 26 Maggio 2012
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Che la si ottenga per sottrazione o per addizione, a se-
conda del materiale usato, la scultura è l’espressione fi-
gurativa che, grazie alla fusione di plasticità e tecnica, 

permette all’artista di porre la propria intuizione e la forma che 
ne deriva in uno spazio reale, tridimensionale.
Un’arte che ha una lunga storia e che, nel corso dei tempi ha 
avuto più funzioni espressive: autonoma o privata e pubblica 
monumentale, quasi sempre sussidiaria all’architettura.
Un’arte che, quando la incontri per strada, in una rotatoria, 

in un giardino, ci fa venire voglia di discutere, nel bene e nel male, delle sensazioni 
che quel manufatto incontrato sul nostro cammino ci trasmette e che, non essendo 
tutti in possesso di competenze e conoscenze necessarie per giudicarlo, dà luogo a 
pareri anche controversi, spesso differenti da quelli degli addetti ai lavori ma non 
necessariamente errati.
La scultura è la protagonista del XX Premio Internazionale Edgardo Mannucci, portato 
avanti con grande impegno dal Rotary Club Altavallesina Grottefrasassi.
Vent’anni.
Ciò vuol dire che è un quinto di secolo che il Rotary ricorda la figura di Mannucci, un 
originale protagonista dell’arte plastica informale europea del Novecento, nella città, 
Arcevia, dove negli anni Sessanta lo scultore decise di trasferirsi e trascorrere la pro-
pria maturità artistica, dopo un lungo soggiorno romano.
Il Premio Mannucci rientra pienamente nelle attività della Quinta Via d’Azione del Ro-
tary, perché è destinato a incoraggiare, aiutare e valorizzare studenti e neo diplomati 
delle Accademie di Belle Arti italiane e straniere ed è mirato a promuovere l’interesse 
per l’arte.
Il Rotary, dunque, anche in questo caso ha centrato egregiamente il suo obiettivo, in 
quanto volto a promuovere, con disinteressato ma fattivo spirito di servizio, iniziative 
non solo a carattere umanitario e sociale, ma anche culturale, affinché la collettività 
possa progredire in tutte le sue multiformi sfaccettature.
Questo, infatti, è un Premio che ha molteplici obiettivi: la valorizzazione della figura 
di Edgardo Mannucci, la promozione di giovani talenti artistici e l’attenzione verso il 
territorio.
Ed è riuscito a raggiungerli tutti.
In primo luogo contribuendo significativamente all’affermazione dei giovani artisti 
emergenti in una prospettiva che vede la cultura come strumento di formazione di 
base e di preparazione al lavoro nell’ordine di una società economica, meritocratica in 
cui far valere le competenze acquisite; in secondo luogo, ma certo non meno impor-
tante, mantenendo viva la memoria di un’eredità culturale che nel tempo si perpetua 
e si rinnova; infine aprendo i saperi locali, radicati in una tradizione territorialmente 
ben definita, a orizzonti allargati e sempre più ampi.

Mauro Bignami
Governatore 2012-2013

Distretto 2090 Rotary International
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Nel 2010 il consiglio direttivo del Rotary Club Altavallesina 
Grottefrasassi mi ha affidato, per tre anni, la responsabilità 
della Commissione Organizzatrice del Premio Internaziona-

le di Scultura Edgardo Mannucci. Con questa ventesima edizione 
termina il mio incarico e con essa la mia attività di Presidente.
Il Programma che ci eravamo prefissi è stato portato a compimen-
to con successo. Sono stati tre anni di impegnativo e duro lavoro, 
che hanno generato gioie e soddisfazioni e prodotto, crediamo, un 
particolare arricchimento a tutti i giovani studenti che vi hanno 

partecipato. 
Il Premio, il cui scopo è quello di incoraggiare ed aiutare i giovani artisti che hanno 
scelto di esprimesi attraverso la scultura, si rivolge agli studenti e/o neo-diplomati 
delle Accademie di Belle Arti italiane ed estere. Ogni artista vi partecipa con tre opere 
che vengono messe a confronto con quelle degli altri partecipanti. Si è gratificati dal 
fatto che questi giovani, che partecipano con l’entusiasmo e la speranza di chi per 
la prima volta si affaccia ed affronta il mondo della scultura, ricorderanno il premio 
Mannucci come esperienza di vera palestra di vita. Inoltre la presentazione al gran-
de pubblico, al giudizio di merito e, per alcuni la vincita di un premio con la prima 
apparizione sulla stampa fanno del Premio Mannucci un evento che ricorderanno a 
lungo. Il Rotary è servizio ed occuparsi della cultura e specificatamente della creati-
vità artistica, è una necessità costitutiva ad ogni livello: dal Rotary International, ai 
Distretti, ai Club.
In questi anni il Premio è andato via via crescendo qualitativamente, riscuotendo 
consensi e apprezzamenti. Infatti, anche il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali 
ha riconosciuto il valore e l’importanza di questo evento artistico, dal momento che, 
a partire dal 2011 (ogni anno dal mese di Ottobre al successivo mese di Giugno) nel 
Museo Archeologico Nazionale delle Marche di Ancona, accanto a reperti archeologici 
di notevole importanza, viene esposta la scultura vincitrice del premio Mannucci della 
relativa edizione. Quest’anno vi si può ammirare la scultura “Umore Permanente” 
dell’artista Federica Tortorella dell’Accademia delle belle Arti di Torino.
L’accresciuto livello qualitativo della manifestazione, sia sotto il profilo della scelta 
degli artisti, sia su quello degli allestimenti della mostra, sarà mantenuto anche per 
la prossima edizione.      
Quest’anno il Premio è stato arricchito dalla partecipazione degli studenti dell’Acca-
demia di Prishtina (Kosovo) e, fuori concorso, dalla presenza dell’affermato scultore 
Diego Mazzaferro che abbiamo l’onore di ospitare grazie all’importante ruolo ricoperto 
dal prof. Stefano Papetti, autorevole personalità del mondo artistico-culturale, che ha 
curato il Premio arricchendone i contenuti con idee ed azioni fortemente innovative. 
Ad egli vanno i più sinceri ringraziamenti da parte mia e da parte di tutti i soci del 
Club. Il Prof Papetti fa parte del mondo del Rotary e a lui, quale “Rotariano”, deve 
essere rivolto il migliore apprezzamento perché, nella sua veste di curatore, ha messo 
disinteressatamente la sua opera ed il suo sapere a servizio del Premio, interpretando 
in modo autentico il motto del Rotary International: “Servire al di sopra di ogni inte-
resse Personale”. Grazie Stefano. 
Oggi, con l’inaugurazione della mostra termina il mio mandato. In questi tre anni ho 
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cercato di fare del mio meglio per ottenere buoni risultati, mi sono dedicato al Pre-
mio come se avessi dovuto sostenere un esame importante ed ora che sono giunto al 
termine dell’incarico mi sento sereno. Avere vissuto con intensità la responsabilità di 
Presidente mi ha consentito di approfondire lo spirito del Rotary ed ho capito meglio 
che questo si concretizza con la collaborazione, che la disponibilità è una forma di 
amicizia e che il cammino condiviso agevola i buoni risultati.
Desidero infine rivolgere un sentito ringraziamento all’intero consiglio direttivo del 
Club a cui va il merito dei risultati ottenuti.
A Simonetta Burattini che dopo di me assumerà la Presidenza del Premio Mannucci 
giungano gli auguri più cari da parte mia e da parte di tutti i soci del Club Altavalle-
sina Grottefrasassi.

Franco Berionni
Presidente Commissione Organizzatrice del Premio
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Diego Mazzaferro tra pittura e scultura.
La XX edizione del premio Mannucci, sostenuta dal Ro-
tary Club Altavallesina Grottefrasassi, propone anche 

quest’anno, accanto alle opere in concorso, una esposizione 
monografica dedicata a Diego Mazzaferro. Sebbene di pochi 
anni maggiore rispetto agli altri concorrenti, questi conta già 
un curriculum espositivo di tutto rispetto e le sue opere hanno 
suscitato l’interesse di molti critici avvertiti. 
I tradizionali confini tra pittura e scultura, nel corso del XX se-

colo, hanno perso il loro antico significato ed oggi è sempre più frequente imbattersi 
in giovani artisti che non è possibile definire pittori o scultori, perché le loro opere 
propongono una sintesi fra l’espressione plastica e quella cromatica. 
Diego Mazzaferro appartiene a questa categoria e in tutta la sua produzione, anche 
in quella più orientata verso la pittura, si avverte un costante desiderio di sfuggire 
alla bidimensionalità connaturata alla pittura tradizionale per conquistare lo spazio 
circostante; il dialogo con l’osservatore, per il giovane artista marchigiano, non avvie-
ne soltanto attraverso le suggestioni cromatiche, ma anche per mezzo di seduzioni 
plastiche che lo coinvolgono in una esperienza totale. 
La ricerca di supporti alternativi alla tela si inscrive proprio in questo studio 
tridimensionale,che ha portato l’artista a servirsi più di una volta di pelli di animali, 
di feltri stratificati, di legno doghettato sperimentando soluzioni sempre originali che 
nascono da una inesauribile ricerca di novità. 
L’aspirazione a liberare le proprie energie interiori spinge Mazzaferro ad imprimere 
alle sue visioni plastico-pittoriche una leggerezza che allude la volo; uccelli, piume 
variopinte perdute da volatili esotici, segni incisivi come traiettorie compongono l’u-
niverso dell’artista marchigiano che nelle sue installazioni allude sempre al supera-
mento della forza di gravità, proiettandoci in un universo lontano dalle contingenza 
del quotidiano; un mondo interiore che apprezzano quanti intendono condividere con 
Mazzaferro la voglia di isolarsi.

                                                             Stefano Papetti          
Curatore del Premio
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Pavel Erokhin
Accademia di Belle Arti, Macerata

Scultura, memoria e contaminazioni
Lo scultore, mestiere alquanto difficile da fare oggi, ha da sempre “rinchiuso” la me-
moria del suo vissuto e di quello collettivo, il cosiddetto kunstwollen di Alois Riegel, 
nella materia marmo o pietra che sia. 
Ed è ancora difficile far capire come la scultura contemporanea da un secolo a questa 
parte, non è più quella che immaginiamo nella nostra testa, ovvero il classico blocco 
di marmo da cui è stato liberato il concetto. 
Questo, il concetto, oggi si libera in modi che il più delle volte non hanno a che fare, 
o per lo meno non coincidono, con i modi tradizionali.
Le proposte di ricerca dei tre studenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata oscil-
lano tra il pensiero classico fatto di memoria - marmo scolpito, gesso plasmato - e 
quello contemporaneo fatto di contaminazioni.
Pavel Erokhin si muove nell’ambito dell’immagine-ritratto, anonimo nel caso dell’e-
sercito di Vescovi, universale nell’Onda di hokuseiana memoria, “classica” per il cor-
nuto Morfeo, principe dei sogni, ed illuminato come il Mosè di Michelangelo.

Antonio G. Benemia
Critico e storico dell’arte

Nato a Novorossiysk, Russia nel 1989.
Frequenta il primo anno, Corso di Scultura, all’Accademia di Belle Arti di Macerata. 
Vive e lavora a Macerata.
tel. 338 3740833
pavel.erokhin@gmail.com
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Pavel Erokhin
I vescovi, 2013
gesso patinato
cm 120x100x20

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Pavel Erokhin
Morfeo, 2013
gesso patinato, nastro
cm 50x65x52



15

Pavel Erokhin
Onda, 2013
gesso patinato
cm 150x80x20

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Luca Pirozzi
Accademia di Belle Arti, Macerata

Scultura, memoria e contaminazioni
Lo scultore, mestiere alquanto difficile da fare oggi, ha da sempre “rinchiuso” la me-
moria del suo vissuto e di quello collettivo, il cosiddetto kunstwollen di Alois Riegel, 
nella materia marmo o pietra che sia. 
Ed è ancora difficile far capire come la scultura contemporanea da un secolo a questa 
parte, non è più quella che immaginiamo nella nostra testa, ovvero il classico blocco 
di marmo da cui è stato liberato il concetto. 
Questo, il concetto, oggi si libera in modi che il più delle volte non hanno a che fare, 
o per lo meno non coincidono, con i modi tradizionali.
Le proposte di ricerca dei tre studenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata oscil-
lano tra il pensiero classico fatto di memoria - marmo scolpito, gesso plasmato - e 
quello contemporaneo fatto di contaminazioni.
Luca Pirozzi appare il più contemporaneista dei tre, in quanto i suoi recuperi vanno 
dall’Arte povera alla Pop Art statunitense: il Ricordo e Contaminazioni, che rimanda-
no agli oggetti impellicciati di Claes Oldenburg, è ingigantito e ricoperto di lana ver-
gine il primo, mentre nel secondo il recupero della paglia, elemento naturale, strizza 
l’occhio verso gli atteggiamenti dei poveristi di Germano Celant nei confronti della 
natura. In Suoni del vento il recupero è naturale, una pietra a forma di cornucopia 
accoppiata a steli di giunco, una sorta di segni non scritti, bensì veri e tangibili danno 
forma al suono, appunto del vento. 

Antonio G. Benemia
Critico e storico dell’arte

Nato a Teramo nel 1988.
Frequenta il terzo anno di Scultura dell’Accademia di Belle Arti di Macerata.
Attualmente vive e lavora tra Teramo e Macerata. 
tel. 333 2433820
lucapirozzi88@gmail.com
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Luca Pirozzi
Contaminazioni, 2012
Rete metallica e paglia
Ø 100 cm

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Luca Pirozzi
I suoni del vento, 2013
Travertino e rami di giunco
cm 30x80



19

Luca Pirozzi
Ricordi, 2012
Rete metallica e lana grezza
cm 80x60

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Filippo Sbrancia
Accademia di Belle Arti, Macerata

Scultura, memoria e contaminazioni
Lo scultore, mestiere alquanto difficile da fare oggi, ha da sempre “rinchiuso” la me-
moria del suo vissuto e di quello collettivo, il cosiddetto kunstwollen di Alois Riegel, 
nella materia marmo o pietra che sia. 
Ed è ancora difficile far capire come la scultura contemporanea da un secolo a questa 
parte, non è più quella che immaginiamo nella nostra testa, ovvero il classico blocco 
di marmo da cui è stato liberato il concetto. 
Questo, il concetto, oggi si libera in modi che il più delle volte non hanno a che fare, 
o per lo meno non coincidono, con i modi tradizionali.
Le proposte di ricerca dei tre studenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata oscil-
lano tra il pensiero classico fatto di memoria - marmo scolpito, gesso plasmato - e 
quello contemporaneo fatto di contaminazioni.
Filippo Sbrancia è all’interno della tradizione - in Guerra Mnemonica due teste ge-
melle si confrontano con il tempo mentre Madre Gozilla Ha Occhio Per Lo Spettacolo 
Ed Il Businnes è il ritratto di un individuo che non esiste ma che è in stretto contatto 
con la realtà - e la contaminazione diventa oggettiva con l’opera Golem, i cui segni 
segnici dettati sopra la pietra, così come è stata recuperata, danno vita a nuove azio-
ni, rifacendola ri-vivere a nuova oggettività. 

Antonio G. Benemia
Critico e storico dell’arte

Nato nel 1991
Frequenta il secondo anno del corso di scultura dell’Accademia di Belle Arti di Macerata.
Vive a Grottaccia di Cingoli (Macerata).
tel. 338 9787850
sbranzi@hotmail.it
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Filippo Sbrancia
Madre Godzilla ha occhio per il business e lo spettacolo, 2012
marmo, tecnica mista
cm 30x28x28

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Filippo Sbrancia
Golem, 2012
pietra
cm 20x20x18
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Filippo Sbrancia
Guerra Mnemonica, 2012
gesso, tecnica mista
cm 30x28x28

Accademia di Belle Arti, Macerata
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Noemi Belfiore
Accademia di Belle Arti, Perugia

Un’opera di Noemi Belfiore: “Le montagne parallele”
Viste da abbastanza lontano le montagne sembrano schiacciate dall’aria e dal cielo. 
Spesso stanno alla stessa distanza di un orizzonte sul mare, soltanto che non dise-
gnano una linea di separazione tra due azzurri differenti, ma dei profili sinuosi come 
disegni. Le montagne possono essere le pietre miliari che disseminano viaggi e ricor-
di. Ci fanno compagnia, sono rassicuranti come dei punti di riferimento, ma devono 
rimanere a distanza, nel tempo e nello spazio. Più ci avviciniamo e più le montagne 
diventano pericolose. Ogni escursione e ogni scalata sono rischiose come profana-
zioni. Nell’opera con le tessere di ceramica multicolore la Belfiore sembra aver fatto 
un inventario delle forme possibili di montagna e di collina, come le scorie visive di 
tanti viaggi raccolti nel breve spazio di due contenitori paralleli. Quelle formelle ar-
moniose di ceramica colorata sono schiacciate, quanto basta per rendere manifesta 
la lontananza quasi assoluta delle montagne. Occupano la stanza come i binari di un 
percorso obbligato: il breve tragitto che conduce necessariamente alla finestra con 
dietro un paesaggio vero, ma solo in potenza. Forse la montagna che si vede dalla 
finestra, confusa in lontananza, ci propone di scegliere tra i profili colorati dell’arte 
e quelli grigio sfumati di nebbia del reale. L’opera ci mostra come le differenze sono 
irredimibili, perché l’inaccessibile è inaccessibile, sia quello del paesaggio lontano 
dietro il vetro, sia il vicino altrettanto inaccessibile dell’opera. In questa relazione, per 
così dire metaforica, s’insinua con lievità e discrezione la poesia che si manifesta in 
noi, pudicamente come una sottospecie di malinconia.

Prof. Paolo Nardon
Docente di Storia  dello Spettacolo

ed Antropologia dell’ Arte presso 
Accademia Belle Arti “ P. Vannucci” Perugia

Nata a Perugia il 17/06/1985
Iscritta al terzo anno del corso di scultura dell’Accademia delle Belle Arti 
“Pietro Vannucci” di Perugia - docente Prof. Nicola Renzi
Strada San Marino 2N - Ponte Rio - Perugia
tel. 07544124 - 3461262004
noemi.belfiore@libero.it
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Noemi Belfiore
Le montagne parallele, 2013
ceramica smaltata
cm 200x15x40

Accademia di Belle Arti, Perugia



26

Premio Internazionale di Scultura EDGARDO MANNUCCI XX edizione 2013

Noemi Belfiore
Stratificazione, 2011
vernice ad acqua e carta
cm 150x15x30
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Noemi Belfiore
Stratificazione, particolare, 2011
vernice ad acqua e carta
cm 150x15x30

Accademia di Belle Arti, Perugia
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Eleonora Biagetti
Accademia di Belle Arti, Perugia

Nata ad Assisi il 23 ottobre del 1989.
Iscritta al III anno di scultura dell’Accademia delle Belle Arti
“Pietro Vannucci” di Perugia - docente Prof. Nicola Renzi
via Nino Bixio, 46 - Ponte San Giovanni, Perugia
tel. 347 4623237
eleonora_biagetti@libero.it

Eleonora Biagetti. Un coniglietto. Un Pulcino.
Quanto può essere espressiva la mostruosità e l’imprecisione poco accademica di 
queste sculture di ceramica? Questi animali deformi sono peluche cristallizzati, pla-
smati apposta per molestare i sogni di bambini ormai cresciuti. In fondo all’artista è 
sempre piaciuto materializzare i suoi incubi. In ogni forma un esorcismo. Ogni figura, 
un feticcio. Il coniglietto, con l’orecchio penzolante o monco ha bocca, naso, occhi, 
che sono cavità vuote dove risuona un urlo silenzioso e il vuoto. Quanta bruttezza e 
quanto orrore! … Anche nel goffo pulcino, col naso a spillo, che ostenta l’enormità 
dissacrante di un’obesità precoce e per niente rassicurante. Tanta bruttezza, dicevo. 
Per dimostrare senza retorica che l’arte serve a congiungere gli opposti e ad invertire 
una bruttezza disarmonica in eloquenza se non in bellezza. Nella forza di un gesto 
la qualità dell’arte che ci aiuta a guardare anche l’orrido con altri occhi. Questo ci fa 
piacere tanto gli sgorbi di Eleonora, molto più espressivi e forti di tante opere inutil-
mente gradevoli e leziose.

Prof. Paolo Nardon
Docente di Storia  dello Spettacolo

ed Antropologia dell’ Arte presso 
Accademia Belle Arti “ P. Vannucci” Perugia
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Eleonora Biagetti
“Zebra” 2013
Olio e cera su tela
cm 200x150x4

Accademia di Belle Arti, Perugia
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Eleonora Biagetti
“Pulcino” 2013
Ceramica smaltata
cm 19x15x20 



31

Eleonora Biagetti
“Coniglio” 2013
Ceramica smaltata
cm 20x15x10

Accademia di Belle Arti, Perugia
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Alessio Cinaglia
Accademia di Belle Arti, Perugia

Nato ad Ascoli Piceno il 12/06/1991
Iscritto al III anno del corso di Scultura dell’Accademia di Belle Arti 
“Pietro Vannucci” di Perugia - docente Prof. Nicola Renzi
residenza: Largo Campo Fiera n. 19 Perugia
domicilio: via Coppetta n. 46 Perugia
tel. 3332379805
pingu-sp@hotmail.it

Un’opera di Alessio Cinaglia: “Cinquemila cucchiaiate” - “Cinquemila volte”
Le pietre sono le macerie della natura. Le macerie dell’uomo invece, sono le architet-
ture distrutte, gli oggetti rotti, le cose abbandonate o dimenticate. Ogni cosa umana 
è carica di tempo, quanto le pietre ne sono esenti, eppure sia le pietre che le cose 
pesano. Il tempo a sua volta pesa sulle cose e su di noi. Ne ho potuto fare esperienza 
già mentre osservavo il lento lavorio richiesto ad Alessio per creare le infinite parti 
dell’opera ancora in fieri: i suoi sassi di ceramica multicolore, bucati per formare 
altrettante collane messe insieme a formare quella specie di enorme fardello. Ci sono 
voluti mesi ad agglomerarlo. Altro che Penelope, mi sembrava un monaco intento 
nel suo esercizio zen. Formare, bucare, cuocere, smaltare ricuocere. Così immagino 
il lento procedimento, prendendomi il lusso di sbagliare. D’altronde l’importante è il 
risultato. E che risultato: sembra di percepire il tempo che pesa sulle forme, mentre 
si insinua in quel masso composto dai grani di un rosario laico. Ogni grano una lode. 
Una litania del tempo impietrito. Quasi che Sisifo avesse trovato il modo di sottrarsi 
al suo supplizio, appendendo il sasso? Il contrappeso dell’ammasso colorato è un 
muro a secco, pronto per farsi architettura, oppure quel muretto è ciò che resta di un 
edificio perduto? Non è dato saperlo. Di certo però, la stanza dove è allestita l’opera, 
è come impregnata del tempo dell’attesa, un che di spoglio che cogliamo anche nella 
sospensione del peso. Sospeso, il tempo, ne sentiamo per inferenza il peso, e questa 
è arte. Magia.

Prof. Paolo Nardon
Docente di Storia  dello Spettacolo

ed Antropologia dell’ Arte presso 
Accademia Belle Arti “ P. Vannucci” Perugia
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Alessio Cinaglia
Sullo sfondo: Stampe su cartoncino pubblicitario, cm 150x100, 2013;
Opera raffigurata dalle stampe: 
“Studio dell’ombra e suoi riscontri in natura”, 2011 materiali vari di recupero 
dimensione variabile

In primo piano: “Senza titolo”, 2013
Tre pani di terracotta e lastra in ceramica invetriata
cm 160x25x35

Accademia di Belle Arti, Perugia
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Alessio Cinaglia
“Cinquemila cucchiaiate”, 2013
ceramica smaltata, spago, marmo, carrucola, cavo d’acciaio e morsetti
dimensione variabile
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Alessio Cinaglia
“Senza titolo” particolare
lastre in terracotta smaltata su supporto di materiale variabile
150 x 100 cm circa, 2013

Alessio Cinaglia
“Senza titolo” particolare, 2013
lastre in terracotta smaltata su supporto di materiale variabile
cm 150x100

Accademia di Belle Arti, Perugia
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Shpend Havolli
Accademia di Belle Arti, Prishtina

Shpend Havolli - IV anno bachelor
I lavori degli studenti dell’Accademia delle belle Arti di Prishtina, che partecipano 
alla XX edizione del Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci, differi-
scono fra loro sia nell’approccio che nella realizzazione scultorea plastica, anche se 
appartengono ad un corso di Laurea di primo livello.
Shpend Havolli nei suoi lavori fa uso del filo e della luce come materiale scultoreo, ed 
è noto per il gioco delle figure umane materializzate con filo metallico nella plastica 
sottile, con aree illuminate tramite piccole lampadine creando così una composizione 
magica.
Ogni figura porta nelle mani o nel corpo una lampadina che illumina per cercare 
effetti di contrasto in armonia con la luce e la forma; ognuna delle figure, nelle sue 
forme e diverse posizioni, racconta una storia a se, però tutte insieme nel gruppo 
creano una atmosfera con effetti magici di un espressione universale della scultura 
contemporanea diretta verso la globalizzazione.

Prof. Ismet Jonuzi
Docente di scultura

Nato a Podujevë, Kosovo, il 16 maggio del 1990
Frequenta il IV anno bachelor dell’Accademia delle Belle Arti di Prishtina
Vive a Podujevë
tel. +377 444 85266
shpeendi@yahoo.com
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Accademia di Belle Arti, Prishtina

Shpend Havolli
Life is Beatiful 1, 2012
materiali combinati: legno, filo e luce
cm 50x30x15
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Shpend Havolli
Life is Beatiful 2, 2012
materiali combinati: legno, filo e luce
cm 50x30x15
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Accademia di Belle Arti, Prishtina

Shpend Havolli
Life is Beatiful 3, 2012
materiali combinati: legno, filo e luce
cm 50x30x15
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Burim Jakupi
Accademia di Belle Arti, Prishtina

Burim Jakupi - IV anno bachelor
I lavori degli studenti dell’Accademia delle belle Arti di Prishtina, che partecipano 
alla XX edizione del Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci, differi-
scono fra loro sia nell’approccio che nella realizzazione scultorea plastica, anche se 
appartengono ad un corso di Laurea di primo livello. 
Burim Jakupi materializza la figura umana nell’espressione di Giacometti e cerca 
di dare alla sua figura un’immortalità e anche una confessione personale creando 
così un evento nella forma di un dialogo tra le due immagini che comunicano in una 
composizione.
Le figure realizzate in poliestere con espressioni ci ricordano il Tintoretto, Shagall e 
Giacometti. La confessione di Burim viene basata su una confessione personale con 
delle deformità di disproporzionamento intenzionale che è, alla ricerca del proprio 
mondo artistico e della confessione tra l’uomo “grande” e quello “piccolo” che crea 
un evento.

Prof. Ismet Jonuzi
Docente di scultura

Nato il 6 Febbraio del 1987 a Prishtina
Vive a Prishtina 
Frequenta il IV anno bachelor dell’Accademia delle Belle Arti di Prishtina, Kosovo 
tel. +377 44517989
d.diqysh@live.com
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Burim Jakupi
The dialogue, 2012
poliestere
cm 30x70x13

Accademia di Belle Arti, Prishtina
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Burim Jakupi
The dialogue, 2013
poliestere
cm 90x13x7
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Burim Jakupi
The dialogue, 2013
legno
cm 60x36x5

Accademia di Belle Arti, Prishtina
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Flamur Jonuzi
Accademia di Belle Arti, Prishtina

Flamur Jonuzi - II anno bachelor
I lavori degli studenti dell’Accademia delle belle Arti di Prishtina, che partecipano 
alla XX edizione del Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci, differi-
scono fra loro sia nell’approccio che nella realizzazione scultorea plastica, anche se 
appartengono ad un corso di Laurea di primo livello. 
Flamur Jonuzi si confronta con la scultura in metallo e, con elementi espressivi in 
forma di metallo, modella l’insetto, la figura umana, il ritratto umano che vomita delle 
aste metalliche, chiodi, monete ecc. 
La brutalità di ogni giorno e “internet” influenzano significativamente nella sua appli-
cazione delle forme e nella tematica che lui sceglie; un approccio questo che non è 
molto piacevole dal suo insolito aspetto visuale ma nello stesso tempo è eccitante e 
irritante sia per l’autore che per il percettore delle sue opere.

Prof. Ismet Jonuzi
Docente di scultura

Nato il 1 Febbraio 1992 a Rahovice, Kosovo
Frequenta il II anno bachelor dell’Accademia delle belle Arti di Prishtina, Kosovo 
Vive a Leke Dukagjini, nr 5 - Fushe Kosove
tel. +386 49 371 432
flamurfreerun@gmail.com
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Flamur Jonuzi
Safari, 2013
metallo
cm 39x23x13

Accademia di Belle Arti, Prishtina
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Flamur Jonuzi
Puking, 2013
metallo
cm 60x40x27
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Flamur Jonuzi
Nude, 2013
metallo
cm 54x15x13

Accademia di Belle Arti, Prishtina
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Richard Aulehla
Accademia di Belle Arti, Roma

Richard Aulehla è uno scultore nel senso vero del termine. Costringe la materia alle 
sue necessità estetiche con un fare manuale dal sapore antico, direi artigiano nel sen-
so nobile del termine. Un sapere naturale insito nel gesto del plasmare, dello scolpire 
o nel rifinire la superficie. Ma Richard non è solo questo, è anche uno scultore con-
temporaneo che ha assimilato la lezione brancusiana e quella della scultura astratta 
delle prime avanguardie storiche del novecento.
Rispetto a quelle forme “chiuse”, nel senso di forme che definivano un volume più o 
meno mosso nel rapporto con lo spazio, l’artista opera uno svelamento: le dischiude 
alla vista dello spettatore, le “apre” presentandone lo spessore della loro pelle. Lo 
spettatore ha modo così di vedere un fuori, ma anche un dentro della forma plastica, 
un guscio che è più evidente in “Nesso e Ulisse”, piuttosto che “Passeggiata”, dove 
il processo di dischiusura è appena accennato. Uno spessore che diventa segno di 
confine e struttura portante di una scultura che bilancia alternativamente la parte 
rigida con quella organica. Un’aspetto questo, centrale nell’opera di Aulehla, dove 
l’irrigidimento arcaico dato dalla “carenatura” della forma dialoga con la dimensione 
morbida presente nel suo immaginario artistico. L’opera “Nesso” in questo senso è 
molto esemplificativa: lo spessore delineato in modo evidente caratterizza la forma 
di una sorta di fiore su uno stelo, che viene tagliato longitudinalmente, per offrire la 
vista dell’interno a coppa. A questo proposito sono interessanti, non presenti però in 
mostra, i lavori che questo giovane artista ha realizzato attorno al tema della coppa/
contenitore. Sono lunghi lavori in legno, simili a canoe, esposti con lo spessore in 
posizione orizzontale, che diventano immaginativamente contenitori di acqua o cibo, 
quindi antropologicamente parlando simboli di conservazione, offerta, consumo. In 
questi lavori sono evidenti quegli accenni fatti sopra circa la presenza in Aulehla, 
anche di una componente arcaica, che assieme ad altre peculiarità completano un 
immaginario artistico molto ricco e originale.

Ciriaco Campus
docente di scultura

Nato il 16 Febbraio 1978 a Brno, Repubblica Ceca
Frequenta il II anno del corso di scultura dell’Accademia di Belle Arti di Roma
Largo Odoardo Tabacchi, 5 - Roma
tel. 06 96841761 - cell. 335 7253141
adalim2009@gmail.com
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Accademia di Belle Arti, Roma

Richard Aulehla
Nesso, 2012
gesso
cm 77x25x30
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Richard Aulehla
Ulisse, 2013
gesso
cm 68x37x30
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Accademia di Belle Arti, Roma

Richard Aulehla
Passeggiata, 2011
pietra di Maiella
cm 47x30x20
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Despoina Charitonidi
Accademia di Belle Arti, Roma

Despoina Charitonidi porta all’interno della scultura la memoria antica del suo paese
d’origine: la Grecia, ma non solo. Infatti se la scultura n° 1 rimanda al tema della 
figura femminile interpretata in maniera classica, le sculture successive offrono un 
corpo di donna contemporaneo, spoglio, oltre che di vesti, anche di materia.
Despoina interpreta il crocevia che si è trovata a vivere, quella di essere nata in terra 
greca e quella della scelta di operare nell’arte contemporanea, con estrema libertà, 
spostandosi con leggerezza da un mondo all’altro.
Scultura 1: La scultura si presenta come un corpo femminile proteso in avanti, le 
vesti avvolgono attillate il ventre gravido e i seni gonfi, per poi sfilare all’indietro so-
spinte da un forte vento.
La fiera esposizione della parte anteriore del corpo, offerta a sfidare quasi la forza del
meltemi, e le vesti sospese nell’aria evocano, per certi versi la Nike di Samotracia, 
opera centrale nella storia della statuaria greca.
Le mani e le braccia mancano per dare più risalto alla gravidanza. Una gravidanza che
Despoina dichiara “è da collegare alla teoria del filosofo greco Anassagoras, per il 
quale la vita nella nostra terra é portata da batteri ultratterreni.
La scultura pertanto vuole rappresentare il ventre della terra, nell’atto di comprendere 
in sè, la nascita stellare e la nascita biologica”.
Scultura 2 e 3 - Tema centrale del lavoro di Despoina è sempre la figura femminile,
interpretata in questo caso in termini antitetici rispetto alla fisicità plastica della scul-
tura n°1. I calchi, realizzati sul corpo dell’artista, rimandano alla fragilità e all’incon-
sistenza della materia di cui è composto il corpo umano in relazione al tempo. Sono 
realizate con canapa bagnata nel cemento mischiato con polveri diverse.

Ciriaco Campus
Accademia di Belle Arti di Roma

Nata ad Atene (Grecia), il 1 giugno 1991
Frequenta il II anno Scultura Triennio dell’Accademia delle Belle Arti di Roma
Via Urbana, 125 - Roma
tel. 0039 3883260984 - 0030 6976336633
despina.ch9@gmail.com
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Despoina Charitonidi
Madre, 2013
tecnica mista: tessuto e cemento
cm 100x100x100

Accademia di Belle Arti, Roma
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Despoina Charitonidi
Senza titolo, 2013
tecnica mista: fili di canapa e cemento
cm 70x80x70
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Despoina Charitonidi
Cancellata dal vento, 2013
tecnica mista: fili di canapa e cemento
cm 130x35x20 

Accademia di Belle Arti, Roma
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Rafail Georgiev
Accademia di Belle Arti, Roma

Natura e artificio nell’opera scultorea di Rafail Georgiev
Sono onorata di presentare l’opera scultorea di Rafail Georgiev, nato nel 1986 a 
Razgrad in Bulgaria che si è ben integrato in Italia come artista. Ha imparato molto 
bene la lingua Italiana nel suo paese e si è avvicinato all’arte nello studio di suo padre 
Scultore Lubomir Dobrev, assimilando il talento della madre attrice Maya Kislova.
La natura è la fonte principale della sua ricerca artistica e, con la sua opera ha sicu-
ramente contribuito in Italia a realizzare gli obiettivi prefissati secondo le direttive Na-
tura, stipulati con l’allargamento nel 2007 dell’Unione europea con la Bulgaria come 
stato membro. Con la sua opera in travertino romano ha contribuito alla sostenibilità 
ambientale, inserendo l’arte in progetti culturali nei Boschi d’Arte, nel paesaggio, 
in forma permanente, come “Il Tempio degli Elementi” in travertino, opera istallata 
nel 2012 a Palombara Sabina (RM) , nell’ habitat del Parco Naturale Regionale dei 
Monti Lucretili nell’appennino Laziale. Le sue sculture sono essenziali, tangibili nel 
loro essere ancorate alla forma terrena e che tendono al catarsi, elevandosi in forme 
che diventano più aeree, pur nella pesantezza del materiale, come nell’opera “Il nodo 
piano”.
Spiega Georgiev nell’ opera presentata La nascita di due opposti, “Alla base di questo 
lavoro c’è l’idea di “ Dualismo di sostanza” - la materia e lo spirito. Nella continuazio-
ne del tema dei gemelli in “Twins connection, in “La nascita di due opposti,” intendo 
mettere in relazione i due individui opposti, che sono derivati ​​da una sola radice, ma 
destinati ad avere il ruolo di antagonista e protagonista nell’eternità.” 
Due delle opere presentate al “Premio E. Mannucci”hanno un valore aggiunto in 
quanto trattasi di sculture realizzate con il materiale della vecchia pavimentazione 
esterna in san pietrino di basalto, che era presente nell’ex Mattatoio al Testaccio 
prima del restauro, ora divenuta sede dell’Accademia di Belle Arti di Roma a Campo 
Boario.Attraverso il riuso e rivalorizzazione del detto materiale, ha dato origine a scul-
ture virtuose, testimonianza di un accurato e sapiente lavoro, che lasciano il segno 
del passaggio di Rafail Georgiev presso l’Accademia di Roma, divenendo protagonista 
nei recenti progetti di produzione artistica promossi dalla nostra Istituzione.		
											         
		

Oriana Impei
Docente di scultura

Nato a Razgard, Bulgaria, il 21-12-1986
Frequenta il biennio del corso Scultura Ambientale
e Lapis Tiburtinus dell’Accademia di Belle Arti di Roma
via Domenico De Dominicis, 13 - Roma
tel. 342 6231517
rafotrak@gmail.com
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Rafail Georgiev 
“Il nodo piano”, 2011
marmo, granite 
cm 69x17x17

Accademia di Belle Arti, Roma
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Rafail Georgiev
“Twins connections”, 2013
basalto
cm 100x34x24
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Rafail Georgiev 
“La nascita di due opposti”, 2013
basalto, travertino cm 35x20x20

Accademia di Belle Arti, Roma
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Polikseni Hasani
Accademia di Belle Arti, Tirana

Le opere di questa studentessa, si caratterizzano per la sensibilità e la plastica di-
stinta.
Nell’opera che partecipa alla mostra egli si propone con la figura della farfalla in tre 
diverse versioni cercando nella metamorfosi dell’insetto la sua propria identità.

Arben Bajo
Docente di scultura

Nato il 6 gennaio 1992 a Tirana (Albania)
Frequenta l’Accademia delle Belle Arti di Tirana sezione scultura
Vive a Tirana
tel. +35 694807565
poli_h6@yahoo.com
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Polikseni Hasani 
farfalla, 2013
gesso 
cm 35x25

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Polikseni Hasani
farfalla, 2013
gesso
cm 35x25 
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Polikseni Hasani 
senza titolo, 2013
gesso 
cm 35x25

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Bledian Ibrahimllari
Accademia di Belle Arti, Tirana

Questo studente si interessa delle forme astratte e le sue opere si propongono, nella 
sua disponibilità di presentarle negli spazi aperti, come parte di un paesaggio urbano 
nostalgico, rurale e romantico.

Arben Bajo
Docente di scultura

Nato a Durazzo (Albania) il 21 luglio 1989
Frequenta l’Accademia delle Belle Arti di Tirana sezione scultura
Vive a Tirana
tel. +35 696128487
bledian_ibrahi@hotmail.com
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Bledian Ibrahimllari
movimento, 2013
cm 25x10x22

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Bledian Ibrahimllari
tors, 2013
gesso
cm 45x35x50
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Bledian Ibrahimllari
infinito, 2013
bronzo
cm 15x20x32 

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Elton Vaska
Accademia di Belle Arti, Tirana

Studente interessato in modo specifico alla forma e alle personalità degli umani e 
come queste convergono. 
Egli si presenta al Premio Mannucci con una forma astratta cercando la sensibilità del 
personaggio in un processo investigativo tridimensionale.

Arben Bajo
Docente di scultura

Nato il 12 agosto 1991 al Elbasan (Albania)
Frequenta l’Accademia delle Belle Arti di Tirana sezione scultura
Vive a Tirana
tel. +35 692261125
elton-vaska@hotmail.com
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Elton Vaska
nudo, 2013
gesso
cm 10x12x20

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Elton Vaska
uomo, 2013
gesso
cm 8x10x24
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Elton Vaska
xhirafa, 2013
legno
cm 7x7x35

Accademia di Belle Arti, Tirana
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Alice Arlotti
Accademia di Belle Arti, Urbino

Alice scorre lentamente fra i suoi esperimenti di ossidazioni, trasformazioni di pig-
menti e resine, intrecciando tronchi naturali trovati nei boschi. Registra le traspa-
renze di immaginari laghi incantati attraversati dai raggi di una luce misteriosa. Una 
sorta di corrente trascina i materiali sottraendoli alla loro dimensione quotidiana per 
portarli sulle rive di un sogno. E’ come se affiorassero in rivoli paralleli, liquidi cristal-
lizzati risultato di una natura innaturale, proiezioni colorate di riflessi astrali, trattenu-
ti dalle radici di una foresta folta e sommersa. Cio’ che colpisce è la stratificazione di 
strutture che si contrastano ma allo stesso tempo trovano il modo di giocare fra loro 
per ingannare lo sguardo.

Giancarlo Lepore
Docente di scultura

Nata a Rimini il 12/03/88
Diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Urbino
nell’anno accademico 2012-2013 con la votazione di 110 con lode
via Vincenzo Caranelli, 33 - Rimini
tel. 3289576833
aarlotti@libero.it
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Alice Arlotti
Amina 2, 2012
Resina poliestere, pigmenti di colore, polvere di marmo di Carrara.
cm 100x19x2.5

Accademia di Belle Arti, Urbino
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Alice Arlotti
Senza titolo, 2013
Resina poliestere, pigmento 
di colore, legno, consolidante.
cm 160x31,5x7
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Alice Arlotti
Senza titolo 4, 2013
Resina poliestere, pigmento di colore, 
legno, cera.
cm 197x65x40

Accademia di Belle Arti, Urbino
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Nathaniel G. Campbell
Accademia di Belle Arti, Urbino

Il lavoro di Nathan è criptico, ermetico, alla maniera degli antichi alchimisti, com-
bina diversi materiali. Piega i ferri, accosta le terrecotte, aggiunge materiali naturali 
in una specie di rituale in cui molti elementi sono necessari al compimento. Che si 
tratti di strumenti per la misurazione dell’immobilità del tempo, o della rievocazio-
ne di personaggi esoterici, il metodo di lavoro è conseguente al tema affrontato, in 
una serie di varianti di tecniche accurate, con la pazienza del certosino di fronte al 
piano inclinato dell’eternità. L’autore si confronta con il cosmo, l’essere, il vuoto.... 
indagando antiche e dimenticate carte, ricercatore ed allo stesso tempo artefice di 
meraviglie polimateriche.

Giancarlo Lepore
Docente di scultura

Nato il 25 maggio 1983 a Fort Riley - Kansas - USA
Frequenta il secondo anno Biennio Specialistico dell’Accademia di Belle Arti di Urbino
via Vittorio Veneto 15 - Urbino
tel. 3458752131
tzches@hotmail.com
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Accademia di Belle Arti, Urbino

Nathaniel G. Campbell
seed / seme, 2013
ferro, bronzo, ceramica raku, resina
cm 160x45x60
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Nathaniel G. Campbell
persistance, 2013	
acciaio, ferro, ceramica raku, legno, 
aghi di istrice 
cm 165x150x35
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Nathaniel G. Campbell
magus maggiore, 2013 
ferro, rame, gesso
cm 70x15x15

Accademia di Belle Arti, Urbino
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Le sculture di Fatma sono piene di enigmi: i rametti di una pianta diventano le dita 
che toccano le corde dell’aria, sembrano tese a cercare un accordo, una melodia, 
per diventare un’orchestra di gesti. Materiali effimeri e riciclati si elevano a formare 
stalagmiti del consumo da cui fioriscono gemme inconsuete. Si tratta forse di infiore-
scenze che scaturiscono improvvisamente dai rifiuti? E’ una sinfonia che scaturisce 
inspiegabilmente fra le sterpaglie di una dismessa zona industriale? Sono in gioco i 
pieni ed i vuoti di una savana di imballaggi in attesa di riuso? I simboli sgretolati di 
un’era fra gli alti e bassi di uno sviluppo in trasferta?

Giancarlo Lepore
Docente di scultura

Fatma Ibrahimi
Accademia di Belle Arti, Urbino

Nata a Durazzo l’ 11/2/1985
Frequenta l’Accademia di Belle Arti di Urbino
Strada del Campo Santo Vecchio, 21/A - Senigallia (AN)
tel. 3460885980
fatmaibrahimi@libero.it
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Fatma Ibrahimi 
Come l’interno, 2011,
pellicola trasparente, legno multistrato, carta specchiata, gesso, cera, filo di nylon
cm 45x45x45 

Accademia di Belle Arti, Urbino
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Fatma Ibrahimi
Parafrasi, 2013
legno, gesso
Ø 100 cm, altezza 55 cm
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Fatma Ibrahimi
Dimenticanza, 2013
legno, carta
cm 150x30x50

Accademia di Belle Arti, Urbino
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Nata il 30-06-90, diplomata al liceo artistico Arturo Martini di Savona nel 2009, si 
è poi iscritta all’Accademia Albertina di Torino, indirizzo scultura, conseguendo il 
diploma accademico triennale nel marzo 2013 con valutazione 110 e lode.
Ha iniziato la sua ricerca appassionandosi alle teste di carattere di Franz Xaver Mes-
serschmidt, affascinata dalla sua originalissima produzione, ha iniziato ad interessar-
si alla fisiognomica e ad utilizzare quel tipo di linguaggio come mezzo di espressione 
per affrontare ed esorcizzare temi contemporanei a lei cari. 
Nella sua ricerca è centrale il tema dell’apparenza. Dall’apparenza estetica, come 
tormento e inseguimento della perfezione, al concetto di apparenza come antagoni-
sta del benessere vero e spirituale, sino a sconfinare, per assurdo, anche nel mondo 
animale.
Si tratta di un’indagine artistica in continua evoluzione, in cui scultura e ironia si 
intrecciano in un immaginario tra il caricaturale e il fantastico.

Federica Tortorella

Nata il 30.06.1990 a Savona (SV)
Diplomata all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino
tel. 340 6015026
federica.tortorella@yahoo.it
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Personale di Federica Tortorella

Federica Tortorella
Self Portrait, 2011
gesso
cm 40x30x30
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Federica Tortorella
Sforzandosi, 2010
gesso
cm 50x40x30

Scultura giocosa, ispirata ad “Arcimalvagio” di Franz Xaver 
Messerschmidt. 
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Personale di Federica Tortorella

Federica Tortorella
Umore permanente, 2011
gesso e ferro
cm 50x40x30

Non ne può più di acconciarsi ogni mattina, di dare forma ai capelli e di 
trovarsi ogni giorno di fronte ad un fallimento. Non vorrebbe avere uno 
specchio, non vorrebbe dover rincorrere quell’allucinazione di bellezza ogni 
volta che deve uscire di casa.
Il desiderio della perfezione estetica la porta a una totale nevrosi..
La scultura non è strutturata in equilibri classici, infatti, è totalmente sbi-
lanciata al fine di esprimere lo squilibrio interiore attraverso lo squilibrio 
delle masse. 
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Federica Tortorella
Presupposti di felicità, 2012
gesso
cm 95x45x50

Lavoro visceralmente perso-
nale, frutto di un’esorcizza-
zione di disagi contemporanei 
risolti in chiave decisamente 
ironica.
Disagi di natura solo apparen-
temente estetica si trasfor-
mano in psicosi, ho operato 
con un lavoro duro e materi-
co per sconfiggere mostri che 
noi stessi ci siamo creati, un 
muro di carta a difendere le 
identità più sensibili e fragili.
In quest’epoca che, filosofica-
mente parlando,è ancora tar-
do barocca ci si perde ancora 
in pieghe, in sfarzi superflui e 
in apparenze senza sostanza, 
si parla però, sempre meno, 
perché forse ce ne stiamo di-
menticando, di quella che è 
la nostra caducità, la nostra 
anima fragile, e, cosa più tra-
gica, è crollata la monade, 
quello spazio ideale, senza 
porte né finestre dove risie-
devano gli ideali più buoni e 
più alti, e con essa anche i 
luoghi di raccoglimento per-
sonali, luoghi dove riflettere, 
dove pensare, dove crescere e 
dove riposare. Siamo sempre 
raggiungibili, sempre con-
nessi, sempre filmati, sempre 
guardati, senza riposo,senza 
tregua, senza poter dedicare 
più tempo al pensiero puro, 
alla riflessione, ho sentito 
la necessità si costruire una 
piccola monade, un muro di 
carta, grezzo, le pieghe della 
materia a protezione di quelle 
dell’anima.
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Personale di Federica Tortorella

Federica Tortorella
Umore da beauty mask, 2013
terracotta dipinta
cm 95x45x50

Ritratta in un momento 
ben distante dall’idealiz-
zazione. Imbronciata, con 
asciugamano sui capelli, 
maschera di bellezza sulla 
faccia, con i cetriolini su-
gli occhi tenta di sgonfiare 
le sue palpebre stanche e 
rendere la sua pelle vellu-
tata e luminosa. Pratiche 
che schiavizzano la donna 
contemporanea, istruita, 
sin da bambina, al perse-
guimento della perfezione 
e della seduzione, senza 
che nemmeno se ne ren-
da conto, perdendo di vi-
sta ciò che realmente la 
potrebbe rendere felice 
impiega il suo tempo in 
pratiche effimere e inutili, 
senza d’altronde, poterne 
fare a meno. 
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Federica Tortorella
Liquefazione, 2011
gesso con chiodo, cm 50x24x5

Ritrae uno stato d’animo di precarietà psichico e materico.
Il corpo perde consistenza materica e cola, l’azione non si risolve in un 
rapido cadere ma è inchiodata nell’attimo in cui le sembianze si defor-
mano e la voce scompare.
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Personale di Federica Tortorella

Federica Tortorella
Il mangiatore di mais, 2013
bronzo, cm 24x18x6

è l’immagine di un volto malato, una malattia immaginata, causata dai 
progressi scientifici che, in certi casi, vanno avanti con l’ambizione e 
con la superbia di poter migliorare qualcosa che è già in sè meraviglio-
so e perfetto: la natura. Questa smania di apparenza, di perfezione, 
sconfina dal corpo e dall’umano per approdare alla natura, chicchi gial-
li perfetti, senza morsi d’insetti, senza segni delle intemperie, dimen-
sionati a piacere, puliti, lucidati, geneticamente modificati, anche se 
non si conoscono gli effetti sulla nostra salute, non importa. Pesticidi, 
trattamenti per non trovare morsi di lumaca, vermetti nella mela, man-
giamo cose insapore, inodore, avvelenate, ma certo, bellissime.
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Federica Tortorella
LV, 2013
marmo bianco di carrara, pigmenti segreti
cm 35x6x7

Portando alla saturazione un mondo costruito sulla mera apparenza, ho immaginato 
che, per distinguersi, per sentirsi importanti, si arriverà a volere persino i vermi del 
proprio giardino griffati. Nello stesso tempo, nello stesso meccanismo inutile, sotto-
lineo che qualsiasi essere o oggetto risulterà degno di attenzione per mezzo e grazie 
a futili e costosi involucri firmati. La stessa scultura, senza la ricerca della texture, 
sarebbe totalmente insignificante.
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è nato l’11 novembre del 1972 a Porto San Giorgio. Si è laureato all’Accademia di 
Belle Arti di Macerata nel 1994.
Svolge attività artistica partecipando a numerose mostre su tutto il territorio italiano.
Negli anni di attività ha esposto partecipando a numerosi progetti artistici in sedi qua-
li: l’Abazia di Fossanova, il Museo Michetti, la Fabbrica Borroni, Musil, il Centro 3 T.
Ha esposto nel 2011 a The Others, Torino, evento collaterale ad Artissima. Collabora 
dal 2004 con la galleria Contemporaneamente Arte come artista e a volte supportan-
do con interventi critici il lavoro di altri giovani artisti.
Ha collaborato e collabora spesso con ambiti artistici diversi, in particolare è costante 
la collaborazione con il gruppo di teatro performance l’Epimeteide.
Tale rapporto di interazione ha portato alla creazione di video e performance dal vivo.
Ha svolto inoltre dal 2001 fino al 2011, parallelamente alla propria attività artistica,
l’attività didattica come docente di Semiologia dell’Arte all’Accademia di Belle Arti 
dell’Aquila dove ha incentrato la propria azione verso la consapevolezza degli elemen-
ti fondanti di una metodologia del fare arte.

Diego Mazzaferro
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Diego Mazzaferro
Uriel, 2005
pigmenti e spezie vegetali su superficie doghettata
in cartone alveolare applicata su pannellato in legno
assi cm 115x125
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Diego Mazzaferro
Raphael, 2006
pigmenti su superficie doghettata in cartone
vegetale conpatto applicata su pannellato in legno
assi cm 125x125
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Diego Mazzaferro
Gabriel, 2006
pigmenti su superficie doghettata in cartone
vegetale conpatto applicata su pannellato in legno
assi cm 125x125
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Diego Mazzaferro
Ali-R 9, 2007
pigmenti su pelle
cm 245x58
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Diego Mazzaferro
Aura, 2007
pigmenti su pelle
cm 240x65



104

Premio Internazionale di Scultura EDGARDO MANNUCCI XX edizione 2013

Diego Mazzaferro
Argo 0-1, 2012
Pigmenti e sabbia ferrosa ad aspersione
su supporto doghettato in legno di faggio curvato.
cm 244x60
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Diego Mazzaferro
Argo 0-3 Remigante, 2013
Pigmenti e sabbia ferrosa ad aspersione
su supporto doghettato in legno di faggio curvato.
cm 220x62

Diego Mazzaferro
Argo 0-2 Centocchi, 2013
Pigmenti e sabbia ferrosa ad aspersione
su supporto doghettato in legno di faggio curvato.
cm 235x100
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Club Altavallesina Grottefrasassi
ROTARY INTERNATIONAL

Distretto 2090 - Club Altavallesina Grottefrasassi

Menzione Speciale 
a Giorgia Cegna 
dell’Accademia delle 
Belle Arti di Urbino 
per il materiale usato 
e la tecnica costruttiva 
adottata

VINCITORI PREMIO INTERNAZIONALE  DI  SCULTURA
EDGARDO MANNUCCI EDIZIONE 2012

1° Premio assoluto
Federica Tortorella - 
Accademia delle Belle Arti 
di Torino - Opera
“Umore Permanente”

2° Premio
Jacopo Pannocchia - 
Accademia delle Belle Arti di 
Macerata - Opera
“Materia Dissolta”

3° Premio
Reinold Muca - Accademia delle 
Belle Arti di Tirana (Albania) - 
Opera “Tre Pelli di Pecora”

Premio Acquisto
Camilla Spini
Accademia delle Belle Arti di Perugia
Opera “Conserve”
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Club Altavallesina Grottefrasassi
Consiglio Direttivo

Consiglio Direttivo
Anno Rotariano 2012-2013

Adriana Verdini	 Presidente
Claudio Spinelli	 Presidente uscente
Paolo Giuseppetti	 Vice Presidente
Fernanda Pasca	 Segretario
Simonetta Burattini	 Tesoriere
Giovanni Latella	 Prefetto
Alvaro Piermattei	 Presidente eletto
Piero Agostini	 Consigliere
Franco Berionni	 Consigliere
Gelsomino Perini	 Consigliere
Gilberto Polverari	 Consigliere		
Luca Maria Santoni	 Consigliere		
Giorgio Sparvoli	 Consigliere

Commissione Giudicatrice Premio Mannucci

Stefano Papetti	 Critico d’arte - Docente Museologia Università di Camerino - Presidente 
Enio D’incecco	 Docente d’arte in quiescenza - Vice Presidente
Elisa Mori	 Critico d’arte - responsabile iniziative culturali Fondazione CARIMA - Membro
Antonio G. Benemia	 Docente Accademia delle Belle Arti di Macerata - Membro
Nicola Renzi	 Docente Accademia delle Belle Arti di Perugia - Membro
Giancarlo Lepore	 Docente Accademia delle Belle Arti di Urbino - Membro
Arben Bajo 	 Docente Accademia delle Belle Arti di Tirana - Membro 
Oriana Impei 	 Docente Accademia delle Belle Arti di Roma - Membro
Guri Cavdarbasha	 Docente Accademia delle Belle Arti di Prishtina - Membro
Stefano Troiani	 Critico d’arte - Membro
Mario Toni	 Pittore copista - Membro
Franco Berionni	 Segretario Commissione - Membro

Commissione organizzatrice Premio Mannucci

Franco Berionni	 Presidente
Enio D’Incecco	 Vice Presidente
Simonetta Burattini	 Membro
Dennis Luigi Censi 	 Membro
Pier Teodorico Fattori	 Membro
Fabio Fiori	 Membro
Giovanni Gara	 Membro

Adriana Verdini
Presidente
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COLLEZIONE RUGGERI-MANNUCCI
Fabriano (An) - via Gioberti 5

La collezione Ruggeri-Mannucci nacque 
nel 2001 ad opera della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Fabriano e Cupramontana 
che, in virtù della sua “mission” di tutela e 
valorizzazione del patrimonio storico-artistico 
dell’area fabrianese e cuprense e dei suoi 
protagonisti, decise di acquisire un cospicuo 
nucleo di opere degli artisti Quirino Ruggeri ed 
Edgardo Mannucci, rispettivamente nativi di 
Albacina e Fabriano.
Settantanove in totale i capolavori acquistati 
dalla Fondazione Carifac presso gli eredi dei 
due artisti, dei quali sessantuno di Mannucci 
e diciotto di Ruggeri, salvaguardando questo 
patrimonio da un’eventuale dispersione e 
garantendone la permanenza sul territorio.
Tale acquisizione ha dato origine a due progetti
espositivi importanti: il primo relativo alla 
grande mostra tenutasi nel 2005, tra Fabriano 
e Cupramontana, dal titolo “Mannucci e il 
Novecento.
L’immaginario atomico e cosmico”; il secondo
attiene alla creazione di una sede permanente 
in cui collocare la collezione e assicurarne la 
fruibilità al grande pubblico.
Con la realizzazione della nuova sede della 
Fondazione Carifac, dunque ha preso forma 
anche lo spazio espositivo permanente 
destinato ad ospitare una selezione delle opere 
della raccolta.
Sei sono le sale che costituiscono il percorso 
di visita, due dedicate a Ruggeri e quattro 
a Mannucci, che si succedono secondo un 
criterio storico-cronologico, allo scopo di 
accompagnare il visitatore in un viaggio ideale 
nello svolgimento della carriera artistica di due 
grandi protagonisti della scultura italiana del 
Novecento.

Giorni e orario di visita: sabato e domenica dalle ore 17.00 alle 19.00.
Per gruppi e scolaresche, è possibile telefonare alla Segreteria
della Fondazione Carifac al numero 0732 251254
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La mostra del Premio Mannucci potrà essere visitata
dal 26 maggio 2013 al 31 luglio 2013 presso il Centro
Culturale San Francesco dal martedì alla domenica dalle
ore 10.30 alle 12.30 e dalle ore 16.00 alle 19.00.
(lunedì chiuso)
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Accademia delle Belle Arti
Atene, Bologna, Bucarest,
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Macerata, Milano Brera,
Monaco di Baviera, Napoli,
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Roma, Tirana, Torino, Urbino,
U.S.A. Saci, Varsavia, Venezia.

Artista ospite 2013
Diego Mazzaferro


